Cos'è l'incontro con lui???

Racconto per bambini, ma non troppo...

Quando ero piccola, ero molto curiosa, mi piaceva stare in silenzio ed osservare attentamente le cose intorno a me. Era giunto il momento della mia Prima Comunione.

Vedevo che mamma e papà vivevano questo incontro con grande serietà e ad un certo punto chiesi a papà: “cosa si prova nel fare la Comunione?” Non sapevo nemmeno io cosa volessi sapere, ma la risposta di mio padre mi tranquillizzò anche se non ne capii fino in fondo il significato. Papà mi rispose: “Tu accoglilo, stai ad ascoltarlo, è Lui che ci penserà, vedrai…” 

Di una cosa però ero certa: papà sapeva che era una cosa molto importante ricevere il Corpo di Gesù, altrimenti non si sarebbe alzato tutte le mattine alle 5.30 per recarsi nella chiesa dei frati per ricevere l'Eucarestia. Papà era medico e lavorava moltissimo, alzandosi anche la notte per visitare i malati, ma non mancava mai al suo appuntamento con il Signore.

Anche la mamma ha sempre vissuto una grande fede ed ancora adesso, che ha quasi 99 anni, mi dice sempre: “Ho pregato per tutti, sai, e sono serena”. 

Che dono grande sono i genitori! Sono stata molto fortunata e, a volte, mi chiedo se, in minima parte, sono stata capace di fare lo stesso insegnando ai miei figli a fidarsi di Gesù. 

Di una cosa sono grata estremamente a mamma e papà: di avermi trasmesso la fede, questa forza travolgente che non permette mai di disperare, nemmeno nelle situazioni più difficili, che sa dare senso e gioia alla vita e che, per forza, non posso tenere solo per me.

Se penso perché credo in Gesù mi vengono in mente i volti delle persone che mi hanno parlato di Lui.  Ecco chi sono state le persone che contano! Quelli che mi hanno parlato di Gesù con la luce negli occhi.

Quanti anni sono passati da quella risposta di papà, quante comunioni che forse non ho nemmeno capito completamente: Io credo che il peccato più grande sia proprio quello di non saper ringraziare Gesù di questo immenso dono. Ma come fare?

Semplicemente lasciandomi amare da Lui.

Dovete sapere che tutti noi abbiamo bisogno di due case: si, proprio di due!
Una è quella in cui si vive con la famiglia: luogo pieno di calore nell'inverno freddo, tepore in primavera, riparo dal caldo estivo... ovvero fuoco nel caminetto, finestra grande per ammirare i fiori, i colori, gli uccellini in primavera, pareti capaci di mantenere la temperatura giusta quando il sole è troppo alto e cocente, ma l'altra casa qual è?

È la casa più importante: quella che abbiamo dentro, nel cuore; quella in cui ci possiamo rifugiare dalle paure, dalle cattiverie, dal tempo che corre troppo, dalle persone cattive, ma solo se in questa casa ci viene ad abitare un ospite molto speciale!

C'è solo un problema: “devo sapere di averla!!” e devo conoscere questo ospite.

Tanti non hanno tempo, così dicono, per accorgersene, e stranamente, soprattutto chi fa il male non sa che qui è tutto diverso, ci si può riparare, sperare di cambiare e sapere che tutto si risolverà bene! Ma com'è questa casa?
Non ne esiste una uguale all'altra: tutte sono immensamente belle, ma ciascuna è diversa. Il Signore ha una grande fantasia! In una cosa però sono uguali: qui, se c'è Lui, si sta davvero bene, al riparo, al sicuro. 

In questa casa però regna il silenzio. 

Ma cos'è il silenzio? Fa male, fa paura, è una cosa strana? Non lo si sente in giro...

Eppure il silenzio è quella cosa che in questa seconda casa, il nostro cuore, permette che le cose ci appaiano diverse, splendenti.
C'è tanta luce, tanta pulizia, i colori sono vivi, belli, sembrano fatti da pennarelli meravigliosi che solo alcuni hanno… questa luce fa vedere solo e tutto il bello delle cose perché c'è tanto amore, tanta pace e niente paura. 

Ah, dimenticavo la musica: qui si parla poco e si ascolta molto. Qui ci abitano, ne sono certa, gli angeli che tanto ci amano, le persone che non ci sono più, ma che vengono per guardarci, amarci e lo fanno più spesso di quanto io possa credere.

Qui viene ad abitare Gesù. È lui che l'ha resa così bella… l'ha pensata da sempre proprio perché io potessi andarci spesso ad incontrarlo. 

Ma se è così…vuol dire che mi ama proprio!!!

Si, qui posso incontrarlo e, ogni volta che lo faccio, ricevendo la Comunione, ne esco trasformata, i miei occhi brillano di una luce diversa, chiara, profonda che riesce persino ad illuminare gli altri.
C'è solo una condizione per entrare in questa casa: lo devo volere io! 
Devo spalancare quella piccola porta azzurra che gli permette di entrare e farmi diventare un po' come Lui, luminoso, felice, sincero e capace di amare. 
E il male che c'è in me come faccio a scacciarlo? Gesù ha pensato anche a questo. Lui perdona, lava i miei peccati mi rende così bianco che finalmente posso abitare in questa seconda casa che altrimenti non vedrei, non saprei nemmeno di avere.

E allora? … Allora posso uscire, essere felice, amare ed essere riamato, godere dei colori più belli intorno a me perché Lui mi abita e, ogni volta che ricevo il suo Corpo, lui si dona completamente a me.

Grazie, Signore Gesù!!

Ai ragazzi che il Signore mi ha dato come compagnia perché potessi crescere nella fede, che riceveranno la Santa Prima Comunione il prossimo 12 maggio 2019.  

